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come naufrago, dal fondo 
ulan@e/) ombra balzerà fulgido il mondo 

D 

ardando, sciolto, da terrori ed ire, 
{a voi, piccoli re dell’avvenre. 

G. ELLERO 

===, QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana gR=== 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama; li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 
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hl a lettera di un Cardinale 
che. 
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—iitare a Udine. I saluti, che i nostri 

[ jin sono doppiamente belli e graditi, 

> i Lo ricorderò sempre questo atto di 

du Bquisita bontà, che vorrei ricambiarvi! 

3i="Mfon_ceniuplicato affetto. Non una ma 
se ‘Qhille benedizioni consegno ai vostri 

lingeli custodi ,perchè le facciano pio-| 

© ‘tere sopra di voi, che, anche senza co-; 

= hoscere personalmente, porto nel mio; 

-—fuore. 
; co-lì La Madonna Santissima delle Gra- 
e-la- WR» dal cui Satuario mi mandate i sa- 

dalla | uti e gli omaggi, Yl protegga e vi con- 

fservi buoni e degni figli del suo Imma- 

ordi=Rolato Cuore. 
sima Quanto piacere avrei di rivedervi e 

1, la\falutarvi qui all'ombra del nostro bel 

itiscePuomo... Posso sperarlo? Perchè no? 

i ter-f Addio tutti ,siatemi sempre figliuoli 

Prav-{Mffezionatissimi, come io sono . e sarò 

e, in\Sempre vostro affezionatissimo Padre. 

so di f.to Eugemo Card. T'osì 

Milano, 1 luglio 1927. 

n ee siga — 
Sg % DÌ eri Carità è dovere... 

9-08 | E non solo per i più abbienti, ma 0-; 

ni valso dire per il più misero; perchè tutti 

le 158 la diyina Provvidenza ha fornito di 

ai suoi Giovani Cattolici militari 
‘Abbiamo già parlato del fiorente ri- 

trovo militare sorto all’ombra del San- 
uario delle Grazie. I soldati che lo fre 
quentano hanno fatto un gruppo foto-, 
prafico, e siccome molti militari appar | 

ifiengono al Distretto di Milano, con 
gentile pensiero, fecero omaggio di 
Una copia del gruppo a S. Em. il Car- 
linale Arcivescovo Eugenio Tosi, ap- 
(Ponendovi anche la propria firma. 
LEm.mo Cardinale gradì molto l’o- 

naggio dei buoni giovani e volle ester 
nare tutto il suo affetto paterno con la 

2feguente lettera, che volentieri rendia- 
mo di pubblica ragione: 

Arcivescovado di Milano 

« Carissimi « Milites Mariani », 

ricevo una vostra ben riuscita fo- 
ografia, con la quale vi manifestate 

sMmiei figliuoli milanesi in servizio mi- 

ari ci inviano da lontano sono sempre 
limpatici e graditissimi, ma i vostri 

lia perchè partono dal vostro cuore ar- 
lente di giovani cattolici, sia perchè 
on un pensiero tutto delicato, avete 

Nifoluto unirvi ai vostri cari fratelli di 

Milano per osannare il vostro Arcive- 
\covo in due date per lui fauste ed in- 
limenticabili. È 

| Grazie, o miei diletti figliuoli, di 
‘tanta gentilezza e di tanto amore di 
bui mi fate degno. 

nobili atti di carità alla portata di tut- 
te... le borse! 

Perciò quanti se sentono, sia pure di 
poco, sollevati sui propri fratelli per 
ingegno cultura, ufficio, nobilta, ric- 

chezza, ricordino che Iddio non li ha 
collocati in alto perchè godano o in- 
superbiscano, ma perchè abbiano a 
condurre in alto quelli che stanno più 
in basso. i 

Apri il cuore, 0 giovane, al grido 
supplichevole che innalza a sè la mi- 
seria umana; datti all’apostolato del- 
la carità, fonte inesauribile d’intime 
gioie e di serenità; chinati verso 1 
misero che piange e la tua anima sì 
sentirà librata nei più puri orizzonti 
di fede e d’amore cristiano. 
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Lettere Romane 

LA CROCE AL COLOSSEO 
E° ritornata la Croce! 
Là nel mezzo dell’anfiteatro di Fla- 

Vio si erge nuovamente il legno Sa- 
crato dal Cristo! Là dove tante vite 
si spensero per la soddisfazione di una 
folla pagana che domandava solo «pa 
nem et circenses »; dove tanti cristia- 
ni, da Sant'Ignazio d’Antiochia a San 
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qualche dono di cui altri è privo: 0 

Moafiscaseggia. Quindi la carità, la subli- 
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fg privilegio di pochi, bensì dono di tutti 

eiicoloro:che ne vogliono usare. 
E quale più nobile ideale abbraccie- | 3 Lo! 

Pad) 

A Alvirtù tutta e solo cristiana, che lo av- 

me virtà di cui il Maestro divino ci 

iede tanti amorosi esempi, e non è 

rà iligiovane cattolico se non questa 

Silvicina alla miseria del fratello, al do- 
e 

£ 
Vo 

À 
V
I
N
V
A
N
S
T
A
N
I
O
 

È 
Ca

f 
IS

 
C
C
I
 

è 
è
%
_
 è 

à 
% 
A
 

d
d
 

R
R
 

illore, alle angustie, ai travagli di tan- 
te povere anime, destando nell'animo 

suo i più santi sentimenti? 
Infatti, al contatto d’un’anima che 

iipiange, il cuore, mentre si spoglia dei 

suoi inevitabili difetti, si sublima nel 

campo dei più fulgidi ideali, si riem- 
pie dei più nobili desideri, e intende 
allora quel comando di Gesù: Date il 

superfluo ai poveri. 
Oh! qual serenità sulla fronte di chi 

lenisce un dolore, solleva una miseria : 

Qual nobile gara tra i nostri Circoli 
Cuella di primeggiare in opere di ca- 
Tità! 

Ma il dovere della carità non consi- 
ste solo in un misero obolo che può 

iagari avvilire chi lo riceve, o peggio 
limentare un vizio... non sempre ele- 

Vare un’anima, appoggiare un oppres- 
iso, consigliare un dubbioso, tergere u- 
ma lacrima, perdonare un'offesa, far vi 
Sita e confortare un ammalato, gettare 
in raggio di speranza in un cuore am- 

mutolito ne ldolore; ecco altrettanti 

mivo, non pensavo, non pregavo. Che; 
cosa sarà? diceva io. Dove vai a finir 
la? mi diceva l'anima... 

Presi il treno, e partii. Mi fermai a 
Chiusaforte. Una cittadina gaia, va- 
ria, silenziosa. Dormii, mangiai, fu- 
mai, scrissi, pensai... ero guarito do- 
po due giorni, 

Lettere dal Canal del Ferro 
e da Val Raccolana 

Non.sapevo.che.malattia. avevo. era.ir-. 
requieto, nevrastico, cattivo, non dor-' 

ie trasalii di gioia a pensare al dottor 

E. adesso che farò? mi domandai. 
Starò qui un mese in osservazione e la 
signora Virginia mi farà da maestra. 

Oh, monti, sorgenti dal Fella, o tre- 

no che mi porti il soffio caldo dela 
i mia Udine, o falciatrici che restiiete 
al duro lavoro, o aria buona che con- 

soli ;l cuore! 
Creature cutte di Dio, lodate e he- 

nedite il Signore co: me! 
Ho ritrovato ine stesso !!! 
Non voleva bee più ncanche al mio 

circolo Ero esaurito d'auore e di sa- 

ore! 
Ero divsatato — orribile a dirsi 

vecchio! 

% 

Se mi vedeste ragazzi che fiesr:0, cle 
allegro sono qui. Teri a Dogna;ero di 
vena ed ho fatto il cameriere a don Pa- 

trizio che celebrava fra dolorosi ricor- 

di e nella intimità della caritu sacei- 
dotale il XXV della sua prima Santa 
Messa. 

Guardate cosa ‘ho trovato qui: la 
gente guarda e non saluta; pochi se- 
lutano; al contrario di Grazzano dov 

tutti mi guardano ma quasi tutti an- 

che mi salutano, cioè salutano la di- 
visa. Ma più dentro andiamo e più 
troviamo sviluppato il fenomeno, mi 

dice il « sior santul » di Resiutta. Al 
contrario di Venezia dove mi arrabbia 
vo che tutte le veneziane guardavano 
trasecolate, me, Franconio e Luciola, 
che <si beveva la birra col fuscello 

(1915!) in piazza S. Marco! 
Ma ben mi guardò una povera gio- 

vane di 22 anni a Raccolana quando 

mi fissava con due occhi grandi, men- 
tre io la consolava coi supremi confor- 
ti di N. S. Religione, e parea mi di- 
cesse: « Dammi la vita! ». Oh! la tisi, 
quanta strage fa anche in mezzo ai 
monti ! 

E son salito sul campanile un mo- 

mento, dove sta e suona una campana 
sacra; la campana sacra ai morti in 
guerra ] : 

Almachio, ebbero la palma del marti-! gnoli, di qui mille flessuosità nel pen- 
} 

rio, da dove uomini pigmei undici lu-, siero e nell'azione. 
stri or sono credettero di poter svellere | Ma io proibirei ai filosofi per motivi ; 

tra chi vuol tenere senza fatica e chi 

vuol prendere senza stento. E la lite 

non finirà mai, fino-a tanto che non 

per sempre, oggi novellamente brilla! q’igiene pubblica di scrivere e dî con-:venga chi insegni che la fatica è il pa- 

la Croce e risplende in tutta la grandez fusionare l’anima del popolo. Qui di ne quotidiano del ricco, 

| fronte all’altezza superba e divina di'tà e la pazienza il diademo del povero, za e sublimità del suo mistero. 
Essa, la trionfatrice del passato, del 

presente e futuro; essa il trono del- 
l'Uomo-Dio sul quale.e per mezzo del 

quale si è compiuta la redenzione del- 
l'umanità; essa il simbolo del grande 

sacrificio, è ritornata con più impero. 
e più amata di prima! 

Entrando ora fra quelle rovine ri- 
consacrate da tale presenza, e, medi- 
tando su una grandezza scomparsa; 
sul fulgido mistero che la Croce in sè 
racchiude; alla terra ancor pregna di 
tanto sangue umano e cristiano, ci 
vien fatto di chinar la fronte, piegar 

i ginocchi, congiunger le mani e pre- 

gare! 
Amiamola dunque questa Croce divi 

na; è la nostra sola eredità. 

Essa ci accompagni sempre, nelle 

gioie e nei dolori, néi sorrisi e nelle 

lacrime, e vuando un giorno discende- 

remo sotterra la si issi sul nostro tu- 

mulo, simbolo di una Vita che non 

conosce tramonti. 

Roma, 6 agosto 1926. 

Luigi Leschiutta. 

EREERRERZERER 

Ho.trovato.un PAS. sul petto di 

un quattordicenne e trasalii di gioia. 

Donde Lei? Da Pontebba, mi disse, 

sottile che mi stava dinanzi! 
Alora mi rivolsi a don Fontana di 

Resia e gli impostai la tesi: Mi dica 

anche Lei, per completare il mio refe-| 

rendum; perchè. e come fra iieste| 

montagne rocciose non nascono dvune 
circolesse e figli circolini... 

Per risposta trasse dalla profonda e 

veneranda saccoccia una bella Mono- 

grafia stampata a Udine; « In Memo- 

ria del P. Cherubino Fasil 0. F. M. 

di Sappada - Missionario in Cina 1867! 

1922 ». E mi fece leggere a pag. 26:| 

« Il tuo spirito, o Missionario; trasfon 

da sentimenti di fede, di ardore, di fe- 

condo apostolato nel cuore dei giovani 

sappadini... ». ; 

Ma bisogna pur ci sia — pensavo 

io — chi dica la fatidica parola: T'olle 

et lege, altrimenti tutto resta brullo 

e roccioso. 
Da Saletto mandai un semiinarile sa 

luto a don Tobia! a Mons. Paulini. 

era un buon cristiano! » 

mi dice una vecchia; frase non Litur- 
gica, ma dogmatica per dire qual solco 

profondo ha lasciato il buon Vescovo 

friulano quassù. 

cIsellui al-predi che nus mandin >, 

dice una seconda, un terzo. E qui vor- 

rei ragazzi farvi sentire la fame e la 

sete che hanno del prete cattolico que- 

sti buoni montanari che vi dichiarano 
sembrar loro di esser morti quando 
manca il prete, mentre voi di preti ne 

avete anche in abbondanza che forse 
vi vengono a uggia. Anche don Pao- 
lo qui è caramente ricordato; egli, l’uo 
mo discusso che aspetta sereno lo svol- 
gersi del suo piccolo poema. 

# 

Ai Piani di Saletto trovo il mugnaio 
del molino che mi legge il « Gazzetti- 
no ». Mi siedo accanto a lui e mi ri- 
corda la storia centenaria del suo mu- 
lino che sta piecolo e freddo sotto una 
altissima cascata. 

E penso: è proprio vero; il giornale 
è la sagoma del nostro cervello; senza 
volerlo, senza saperlo, tutti, anche 1 
santi, anche gli unti del Signonre pen 
sano quello che leggono, di qui il de- 
perimento delle idee; pure di qui la 

« Questo 

‘ni è ni sento eternamente fanciullo, 

ite,-come una delle più complesse e più 

vita. ‘Egli che 

questi monti ci sono le vere « idee pu-| 

re », le vere sintesi della ragione, c'è; 

il ritrovamento dell’uomo, dell’« io », 

non la stupida immanenza delle cose 
perchè la montagna mi dice chiaro e 

preciso: Anch'io sono un « io »! E di- 

fatti di lì a due passi avendo doman- 

dato quasi per ischerzo ad un monte 

duro e fermo: Ob, monte, chi tha 
fatto? Mi sentii rispondere subito: 
Bambino che sei, studia e saprai! 

Oh, don Olivo, adesso capisco per- 
chè laggiù in città ero divenuto abuli- 
co, anemico, nervoso, chiuso, arido, ste 

rile nel mio pensiero e nulla mì pesa- 
va quanto il pensiero, mentre qui il 

pensiero mi esce a fiotti, limpido e pro 

fondo! Fino a che io passo da una car- 

toleria all'altra, da un appalto all’al- 

tro, da una via all’altra, l’anima mila 
s'impiegna di polvere e di fumo, im- 
putridisce è geme. Ma da quando son 
venuto quassù ,respiro a pieni polmo- 

eternamente giovane come il nostro 
grande Maestro di cui vo ricordando 
la verginale sua poesia. 

Glauco. x 
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Il programma, nostro nobilissimo, 
non può nè deve inquietare alcuno, per 
chè mon persegue fini umani. Noi vo- 
gliamo solo dare Cristo ai giovani e i 
giovani a Cristo. 

C. Corsanego. 

atta zio sn ance REGA STEM PIT VA VEDI IT I OE I 

Medaglioni sociali 

Niccolò Tommaseo 
Potrebbe, a prima vista, sembrare 

di no...; ma Niccolo Tommaseo il 

grande filosofo-poeta e  filosofo-criti- 

co, nato a Sebenico di Dalmazia nel 

1802, si può a ragione, ritenere anche 

come un percursore del movimento cat 

tolico-sociale in Ttalia. 
Egli ci appare oggi, nettamen-! 

I 

complete figure di patriota. Per V’I- 
talia, ebbe a soffrire l'esilio a Parigi 
nel 1835, il carcere a Venezia nel 1848 

e la relegazione spontaneamente for- 

zata, nel 1840, all'isola di Corfù. Qui 

fu affetto da terribile infermità d’oc- 

chi: nel 1854 tornò in Italia, prima a 

Torino, poi a Firenze, sempre viven-; 

do in attività di lavoro, finchè nella 

capitale della Toscana spirava nell’an 

no 1874. 
Ma se il Tommaseo amò tanto l’Ita- 

lia, amò altresì ed ebbe a fulgidi idea- 

li l’umanità e la religione: ecco 1 tre 
amori ch’egli congiunse in un solo, 

grande, tanto grande quanto poteva 

sentirlo ed esplicarlo il suo cuore elet 

tamente educato, Sicchè egli non fe- 
ce, della redenzione della patria, u- 

la generosi» 

l’abnegazione la suprema necessità del 
la vita. — Voglionsi società nuove, 
che confondano in amore le due razze 
degli aventi e dei non aventi, che am- 

mettano l’operario in parte ilei lu- 

cri, se questi sovrabbondino alla mer- 
cede sua giornaliera, che nobilitano la 
condizione del villico, che ingentili- 
scano le arti, che congiuugaro in nuo- 
vi patti gli uomini d’una medesima 
professione o di simile; che assicurino 
il debole contro il forte, lo spirito con- 

tro la materia, la Famiglia ed il Co- 
mune contro lo Stato. 

‘ SIGMA. 

Dopo il ballo 
L'altro giorno sono andato al feste 

val, là dove si balla e si straballa....* 
Non scandolizzatevi, prego! 

C'era, al primo piano della casa del- 
l’oste, un giovane in agonia, e gli por- 

tai i Santi Sacramenti. 
Al piano terreno, e nel cortile, ave- 

vano ballato, in barba alle leggi, co- 

me si suole, giovinotti e giovinette, 

tutto il giorno e tutta la notte ancora. 

Quand’io passai, nel cortile del festi- 

val, era da poche ore cessato l’Srganet- 

tò, e per terra ancora giacevano carte 

di caramelle, turaccioli di bottiglie, 
fiori appassiti. 

Mi parve d’un tratto veder qualche 
cosa di lucente: una moneta forse? Mî 
abbassai per raccatarla. 

M’accorsi subito che m’era sbaglia- 
to; non era una moneta, una cosa Qua- 

lunque doveva essere, conficcata nel 

terreno, calpestata mille volte dai pie- 

di dei ballanti. 
Con le dita la feci saltar fuori dalla 

terra, tanto per non dire e lasciar di- 

re che non m’ero abbassato inutilmen- 

te. 
Ebbi però una sorpresa, che ancor 

mi fa riflettere, 
Quella « cosa qualunque » era un pie . 

colo Crocifisso calpestato, malconciato, 

conficcato nel terreno, 
Perduto da qualcuno che lo portava 

al collo? E non s’accorse nb chi lo per- 

dette, nè chi lo calpestò? 
O gettato apposta sotto i piedi? |» 
Non lo crederei. So che ai balli st 

va anche col Crocifisso, e poi lo sì per- 
de, lo si calpesta, lo si schiaccia, ri- 
dendo, godendo, passandovi sopra coì 
piedi cento, mille volte. 

Senz’accorgersene... 

ran inn 

Una lezione... persuasiva 
Giosuè Carducci una volta conciò in 

malo modo un « bruniano » studente. 

Il maestro era appena entrato nell’au- 
la: salita la cattedra, aveva comin 

ciato la sua lezione: era nervoso; nel- 
n’avvenimento isolato e sterile, ma un 
gradino è salire più in alto, alla re- 
denzione, cioè di tutta l’umanità sof- 

ferente, sempre però sotto 1’ influsso 

divinamente vivificatore e perenne- 
mente moderno di Gesù Cristo. 

Niccolò: Tommaseo adunque fu cri- 
stiano-sociale  nell’intenzione di sua 

come ben nota il Ta- 
barrini — usando esprimere più spes- 
so il suo pensiero a mo’ d’antitesi, e 
vedea delle cose più i contrasti che le 
somiglianze, in modo però da saper de 
rivare e dagli uni e dalle altre supre- 
me e geniali armonie; egli acutamen- 

te osservò tutti i contrasti ‘eile. varie 
classi, ne ponderò le poche somiglian- 
ze, e, con sintesi. solenne magnifica, 
dichiarò il futuro compito della socie- 
tà cristiana. E disse: « Non sì tratta 
di tale o tale razza di servitori o pa- 
droni del popolo, non di tale o tal for- 
ma di reggimento; dell’intima socie- 
tà, si tratta, dei destini umani... La 

divisione dei programmi in mille riga- lite oramai è tra chi ha e chi non ha, 

la bianca mano teneva una rosa rossa, 

che batteva contro un libro. Un gio- 
ivane studente all'entrata di un sacer- 
idote — pure studente — esclamò: 

« Entra l’oscurantismo! ». Il Cardue- 

ci udì, tacque, si fece cupo, poi gri- 
dò: « Ed esca la villania! ». In così 
dire, si alzò in piedi, terribile, e lan- 
ciò contro .il giovane.il volume) un 

dopo aver... dato una lezione a uno di 
quei volgari venditori di spirito di ra- 

sa dal bel suolo di Italia. 

—— ———=+W+= 

«In molti, in troppi circoli c’è la 
mania di abbandonarsi a considerare 
quel che non si può fare da parte del- 
la Gioventù Cattolica; questi tali sono 

— anche se giovani — dei vecchi bron 

mo fare, non a quello che non possia- 
MO ». 

C. CORSANEGU 

grosso volume. Poi riprese la lezione 

pa, la cui razza non è ancor scompar- 

toloni. Badiamo a quello che possia- 

TAMMA GIOVANILE 
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$- FIAMMA GIOVANILE 

Il parere del Presidente. 
I l’ fissistente Ecclesiastico 
Egli è tutto. Si può dire che il cu- 

colo-è fatto per lui; nel senso che eg 
ritrova in quel gruppo scelto di gro- 
vani il campo più adatto ove gettare 
il suo seme fecondo. 

L’ Assistente ecclesiastico è anzitut- 
to sacerdote, e come tale ha ricevuto 
da Dio un tesoro immenso di beni d’o- 
gni genere. Quei beni egli spande at- 
torno a sè-e voi giovani. accoglieteli, e 
fatene tesoro. S'accrescano in vor tan- 
to che un giorno possiate anche voi; 
farvi in qualche modo apostoli. 

E° poi, in particolare, il vostro As- 
sistente ecclesiastico, un sacerdote che | 

sig scelto il campo pùù difficile dell’a- 
postolato. 

Credo che i giovani si possan davve-' 
ro paragonare a quelle terre vergini, 
che producon frutti splendidi ed. ab-! 

i 

BEERCEERNEsE FEST BEEREEERRENA 

bondanti sì, ma che richiedon fatiche 
e sacrifici non indifferenti. Questo non 
dobbiamo mai dimenticare, e siamo 
grati, a quel sacerdote, e ricambiamo 
più che possiamo quel grande amore 
che lui porta per noi, convaltrettanto 
amore. 

Accogliete e meditate è consigli e gli 
ammaesramenti suoi; è un dovere e un 
diritto per lui il darli, è dovere som- 

mo per noi ringraziarlo della sua pa- 
rola che vi guida. Vi son giovani a 
volte che si credon infallibili, che for- | 
se anche per Vetà non più infatile, sè 

credon dispensati dall’accettare osser- 
vazioni dal loro Assistente. Costoro s0 
no nel pu marcio dei torti, costoro 

inon hanno ancora tapito perchè sono 
nel Circolo. Ad essi in particolare ri 

‘cordo che l Assistente va amato come 

il papà e la mamma, perchè, come i 

genitori; tutto dà.e nulla chiede. 

G. MONAT. 

ATTI UFFICIALI 
—__———____—_—m———È“mun__——lî-if>— ife 

1. - Le due giornate di preghiera e di studio che erano state indette 

a Gemona per il 14 e 15 d’Agosto si dovettero rimandare ad epoca che 

verrà fissata. 

2. - Si sollecitano per l’ultima volta quei Circoli che non l’avessero 

fatto, a mandare l’offerta per l’Obolo di :S. Pietro, 

‘Si terrà nota di quei Circoli che in questa occasione non hanno 

saputo o voluto compiere il loro dovere. 

3. - Si accettano fin d’ora le prenotazioni per i testi delle nuove 

gare di cultura religiosa. I testi saranno pronti entro il.mese venturo: 

i primi a prenotarsi saranno i primi serviti. 

Per lObolo 

È Sono giunte alla federazione le 

Pietro: i 

di S. Pietro 

seguenti offerte per l’Obolo di San 

Sevegliano (1) Lire 20 
È, San Giacomo di Ragogna =» 14. ) 

Biauzzo * 42 

Villanova di S. Daniele > 25 

(1) Il Circolo di Sevegliano doveva comparire fin dal primo elenco; non comparve 

“per involontaria ommissione, 

Il Presidente 
dott. MONAI 

L’ Assistente Ecclesiastico 
Don OLIivo COMELLI 

COGODOTOROIO CERRO 

Per chi non li sapesse 
pubblichiamo i seguenti indirizzi, av- 
vertendo che, specialmente quando sì 
pretende molta sollecitudine, è neces- 
sario rivolgersi a chi è incaricato di 
sbrigare quanto si richiede, e non ad 

Pellegrinaggio Diocesano ‘a Bologna 
10-13 Settembre 1927 

per il Congresso Eucaristico Nazionale 

NORME 

altri: 

. Presidente : 

«Dott. Giuseppe Monai 
Via Albona 10 UDINE. 

Assistente Ecclesiastico e. Diret- 

tore di «Fiamma Giovanile » : 

M. R. don Olivo Comelli 

Via Aquileia 61 UDINE 

Segretario: 

M. R. don Angelo Pezzetta 

Via Grazzano 19 UDINE 

Amministratore 

di « Fiamma Giovanile ; 

M. R. don Giuseppe Minigher 
Via Treppo 1 UDINE 

IOXOKOXOXBABAIADABAOKONBKE 

MILITARI 
% 

La stampa giorni or sono ha annun- 
ciato che nei primi giorni del prossimo 
settembre saranno congedati i militari 
della classe 1906. 

Siano 1 benvenuti! i 
Desidererei, che questo ritorno fosse 

da parte dei singoli circoli solennizza- 
to con una festicziola ben organizzato, 

onde onorare questi fratelli che rien- 
‘trano nei ranghi ufficiali del nostro 
movimento. i i 

: Dopo tanti mesi di assenza (1!!!) è 
doveroso raccoglierci intorno a loro e 

circondarli completamente del nostro 
più vivo affetto. 

In precedenza, una piccola funzio- 

ne in chiesa sarebbe molto consigliata. 
La raccomando! 

A. Canciani 

UN PROVERBIO VECCHIO 

Che la piasa — che la tasa + che 
la staga in casa. 

Indovinate voi il significato di que- 

Il ribasso per i viaggi sulle Ferro- 
vie dello Stato, concessi in occasione 
del TX Congresso Eucaristico Naziona- 
le è del 50 per cento. 
‘I termini di tempa per i viaggi so- 
no: andata dal 4 a tutto V'I1 settem- 
bre; ritorno da 17 a tutto il 15 settem- 

bre. 
Per godere del ribasso sopradetto, 

gli interessati debbono presentarsi alla 
Stazione Ferroviaria di partenza mu- 
aiti di una richiesta e di una tessera 
speciale. 

Le tessere e richieste necessarie per 
usufruire della concessione del ribasso 
del 50 per cento possono essere ritira- 
te da ogni interessato. presso il Dele- 
gato del Congresso nella propria Dio- 
cesi, versando al Delegato stesso L. 10. 

Giunti a Bologna i Congressisti deb 
bono presentarsi agli uffici della X 
Commissione (Stazione Ferroviaria e 
Via Monari 4-6) per la vidimazione 
del biglietto ferroviario, Contempora- 
neamente alla vidimazione del bigliet- 
to .i congressisti riceveranno gratuita- 
mente la tessera del Congresso ed il 
pacco del Congressista 11 quale conter- 
rà: 1) il distintivo del Congresso; 2) 
la medaglia del Congresso; 3) la gui- 
da-pianta-programma; 4) il volume di 
circa 400 pagine « Una pagina di van- 
gelo per ogni giorno dell’anno; 4) Vin- 
no del Congresso ed eventualmente 
quanto altrofosse necessario per gò- 
dere di altre facilitazioni concesse ai 
Congressisti. 

NB. — La tessera del Congresso è 
assolutamente necessaria per parteci- 

pare liberamente alle sedute ed. alle al 
tre manifestazioni del Congresso, alle 
sedi delle quali saranno posti rigorosi 
controlli. 

Si rammenta. ai. Congressisti che è 
fatto obbligo di legge a tutti i cittadi-.; 
ni di essere muniti della CARTA DI 
IDENTITA”. Ad evitare spiacevoli in- 
convenienti, tutti i Congressisti ricor- 

sto bel proverbio. dino questa norma. 

Itinerario e spesa 

Jl Pellegrinaggio parte da Udine il 
sabato 10 sett. e nel pomeriggio giun- 
ge a Bologna ove si fermerà tutta la 
odmenica, per la grande Processione 
Eucaristica, e la mattina del mart-dì 

| prosegue poi per Padova e Udine: Così 
che nel pomeriggio del martedì il Pel- 
legrinaggio è di ritorno a Udine, 

La spesa del viaggio e alloggio (3 
notti a Bologna, è di L. 100 in III 
classe. 

i Si attendono le prenotazioni entro al 
‘25° agosto corr. presso l’incaricato 
Mons. Buttò, parroco del Redentor 
Udine. 

‘Le giornale di preghiere e di studio 
a Castelotovo Fogliani 

per i dirigenti federali della G. C. I. 

Un successo molto lusinghiero ha con 
cluso il ‘primo corso per dirigenti Fe- 
derali della G. C. I. tenuto dal: 22 

Tal 25 luglio a Castenuovo. Fogliano. 
T’austero ‘e fantastico. Castello. del- 

l’Istituto. Apostolico del Sacro Cuore; 

tutto pervaso di serenità, di pace, di 
raccoglimento, che il sorriso di Dio ri- 
verbera nell’animo dei fortunati ospiti 
manifestandosi nel magico ed incante- 
vole parco che ne forma una aulente 
e palpitante appendice ha spalancato 
le porte ai dirigenti della grande Or- 

ganizzazione . giovanile, i quali ane- 

lanti di preghiera e di sapere, spinti 
da una grande sete di apostolato han- 
no risposto all'appuntamento dei loro 
capi colla prontezza e generosità. ca» 
ratteristica dell’anima giovanile. 

Convenute: da diverse parti d’Italia 
leranvi numerose rappresentanze delle 
Federazioni di Trieste, Padova, Tori- 
no, Cuneo; Cremona, Tortona, Bologna 
Reggio Emilia, Fidenza, Guastalla, 
Ascoli Piceno, | i 

Simpaticamente caro ai giovani, 
mons. Galimberti faceva gli onori di 
casa a nome pure del Magnifico Ret- 
tore Padre Agostino Gemelli, acco- 
gliendo con affettuosa cordialità i gio- 
vani.e gli illustri dirigenti del Corso 
avv. Camillo Corsanego, Presidente 
generale, mons. Domenico Tardini As 
sistente generale e mons. Giovanni Ca- 
:vigioli professore del Pontificio Semi- 
nario di Assisi, direttore spirituale del 
corso. 

Una semplice e suggestiva funzione 
segnava l’inizio del corso svoltosi col 
seguente ordine: 

Messa, meditazione, quattro lezioni 
giornaliere sui diversi argomenti fissa- 
ti, funzione serale preceduta da consi- 
derazioni spirituali e meditazioni. 
Mons. Caviglioli squisito conoscitore 

dell’anima giovanile, brillante e robu- 
sto isacro oratore seppe sollevare in u- 
n’atmosfera di alta spiritualità trat- 
tando con profondità di asceta de. e 
qualità individuali degli appartenenti 
all’azione cattolica, dei fini sopranna- 
turali ai quali essa tende, delle virtù 
e delle armi spirituali che potenziano 
l’azione stessa. 

Dimostrò che anima squisitamente 
apostolica nutrita costantemente della 
Eucaristia, centro irradiatore di vita, 

liberata dalle brutture per la purezza 
pienamente ed integralmente vissuta, 
circonfusa dell’aureola fulgidissima 
del sacrificio, alimentata da una vita 
interiore vissuta in continuo. contatto 
con Dio e dalla vita esterna in unione 
perfetta col Dolce Cristo in terra, pos- 
sa sicuramente cooperare alla dilata- 
zione del Regno di Cristo nella socie- 
tà. (Pi 

Il Presidente generale brillantemen- 
te e con vivacità giovanile trattò dei 
compiti attuali della G. C. I., della 
vita interna del Circolo, dell’attività e 
sterna, - della Federazione (Giovanile, 
dei rapporti con altre organizzazioni, 
delle attività sociali e della lotta per 
la pubblica moralità. 

Mons. Tardini con rara maestria 
trattò del Circolo giovanile, dei suoì 
dirigenti e delle sezioni aspiranti. 
Mons. Caviglioli rievocò con fecondia 
oratoria cenni storici. Gli oratori ten- 
nero così incatenato l’uditorio che in 
seguito partecipò attivamente alle di- 
scussioni. 1% 

Un intenso e chiaro programma di 
attività. ed una ferrea. volontà di ‘at- 
tuazione e di febbrile attività da svol. 
gersi furono il risultato pratico. 

Infine l’avv. Corsanego parlò dell’ U 
niversità Cattolica invitando tutti i no 
stri giovani studenti .ad iscriversi ed I 
giovani cattolici ad aiutare colla ,pre- 
ghiera e col sacrificio finanziario la 
grande istituzione dei cattolici italia- 
ni. Mandò un pensiero di omaggio e di 

dre Gemelli che aveva messo a di- 
sposizione della G. C. I. il magnifico 
Castello ‘dell’Istituto Apostolico | d>l 
Sacro Cuore. 

Con parole commosse fece eco al Pre 
sidente mons. Galimberti a nome di 
Padre Gemelli del quale portò il sa- 
luto, ed il caldo invito per l’unione 
dei giovani nella preghiera nellaposto- 
lato cristiano. 

Con un’ora di ‘adorazione nella sug-| 
gestiva Cappella ebbe fine il corso. 

Dicemmo in principio che il corso 
ebbe il più lusinghiero coronamento, 
ed-è vero. 

Inviato dalla Giunta Federale, il 
sostituzione di quel Lauro che tuti 
ben conoscono, ho avuto molto piace 
di essergli succeduto e di aver trascol 
si in quella villa che conserva ancoîf 
il suo aspetto medioevale, cinque bre 
vi giorni, per ritemprare, insieme @É 

altri fratelli la fede ed il sapere. 
Cinque giorni, che si possono dill 

trascorsi con la velocità spaventosa 
una meteora. 

Questo per dimostrare che il cors 

non ha avuta monotonia e stanchezd 

(ah! quel mons. Tardini!). Com 
Quarantasei delegati, rappresentalirenz 

Le giornate vissute in una si 
alta spiritualità, la fraternità che un 
va i partecipanti, la santa letizia sì 

pur rumorosa che regnava nelle ore d 

+or 

ricreazione ha lasciato impronte inde-; 

lebili. 
nio 5 i i | 

L'edificazione data dai capi respon | 

sabili! del movimento giovanile ‘nelle 

diocesi d’Ttalia, per il raccoglimento 

e la divozione colla quale essi assiste- 

vano alla S; Messa che in comune ser 

vivano accostandosi alla S. Comunio- 

né; l'interessamento preso allo studio 

del programma e dei problemi inerenti 

l’orcatlizzazione sono la migliore testi. 

monianza che tutta-la gioventù catto-| 

lica, questa meravigliosa fucina di a-| 

nime e di coscienze, saprà dare certa- 
mente alla Chiesa ed alla Patria la 

nuova generazione forte perchè cristia- 
na ,che preparerà l'avvento del Regno | 
sociale di Cristo. 

Castelnuovo Fogliani 

Il secondo turno del. corso: di pre . 
ghiera è di studio per i dirigenti della 
Gioventù Cattolica Italiana, che si.ten| 

ne nel castello che la Duchessa Foglia 
ni Pallavicino donò ‘al Sanito Padre con 
atto: munifico, è bene lo sappiano i Gio 
vani Catt. Frivlani, riuscì pienamen 

te. 

GOO GIONI GO 

GLI OCCHI 
sono le finesre dell’anima. 

Quindi se volete che la vostra ani- 
ma sì mantenga bella e senza macchia 
state attenti a custodire i vostri occhi 
ed a frenare i vostri sguardi. 

Quei ragazzi che vogliono sempre 
guardare tutto non possono conservar- 

si onesti. i 
Siate modesti nei vostri sguardi 1 

mitando in questo il purissimo S. Lui- 
gi; modesti in casa e vi fuori casa; 
modesti nel vestirvi e nello spogliarvi. 

I pensieri cattivi sono quasi sempre 
la conseguenza della troppa libertà ne- 
gli occhi. 

Nomina stultorum.... 
C'è una sentenza latina...- 
— E dagliela col latinorum/ 

. che dice così: Nomina stulto- 
rum scripta sunt ubicunque locorum. 

— Capito tanto come niente. 
— Ma io ve la traduco .Vuol dire 

così: 1 nome degli stolti lo trovi scrit- 

to dappertutto. 
E sapete come mi son ricordato di 

questa antica sentenza dei nostri non- 
ni latini? ESA 

— Ficcando il tuo arcilunghissimo 
naso... 

—,Sì, ieri l’altro, ficcando il mio 
naso, nella sala di una Sezione Aspi- 
ranti. 

Quella sala era stata imbiancata. 
decorata nello scorso dicembre; il buon 

Parroco aveva sostenute le spese del 
lavoro e non aveva mancato di racco- 
mandare più volte: « ragazzi, ora la, 
sala è bella, ma tenetela pulita, mi. 
raccomando; non scrivete, non disegna 

ite sui muri. >. 

« Stia tranquillo, Signor Arciprete; 
non dubitil » avevano risposto i nostri 
amici, 
— E non furono di parola? 
-— Mi pare di no. Quelle mura, già 

così belle, oggi fanno pietà... Hanno. 
servito per esercizi di disegno e di bel- 
lo scrivere: figure umane, di animali, 
di oggetti, di piante, certi biricchini 
delle complementari vi hanno dipinto 
il loro professore di matematica; e pot 
nomi di aspiranti presenti, passati € 
futuri... in tondino, gotico e corsivo... 
un completo elenco dei Soci... 

— Accipicchie! Una meraviglia! 
— Una vergogna piuttosto, dico io; 

tant’è che, servendomi di tutta la mia 
autorità di ispettore dal lungo naso, ho 

radunato gli Aspiranti e dopo aver lo- 

igratitudine al Magnifico Rettore Pa-' 
ro applicata la sentenza latina, d’ac- 
cordo col Presidente del Circolo, ho 
5 

ti ben una trentina di federazioni piè al 
:T0 patte a Questo corso, lieti ed est he... 

tanti di essere raccolti insieme e di fmi@tutto 
ternizzare coi massimi capi della 
CI. 

Unico il fine; pet'uno stesso p 
la G. G.-1. per il s@ ramma : ] 

| mag riore sviluppo e avwenire. 
| | Mi sono: convinto ancora una. volti@ =‘ 
iche le:stesse « nostre » preoccupazione® che 
in erdine organizzativo, sono lesstes D, COL Poveri. di Livorno; Macerata:.per giungere 
noa Carpi. 

Qualcuno potrà 

tante ‘conversazioni, avete qualche d 

| bio?. Nessun dubbio; nessun | t1molf 
(4 

dini 

enieders 

tutti, 10 lo credo; coi mg, sa; son 

occupati di una sola cosà : come -pot 
| 

| Vicario di Cristo... 

Maestri insigni ,quali mons. 
ini e comm, Corsanego si prodigar 

‘cone solo essi avrebbero potuto -fa 
per quanto riguarda la didatica. 

i E ’doverosa cosa ricordare che all 
QI 

e che di più! 

anzo! 

lezioni, ‘seduto fra gli scolari, pre 
| parte ‘anche un monsignore brasiliani 
| fatto segno spesse volte, della nosti Be 
| simpatia e ammirazione, È Bu 
| Angelo Canciam.Uzg let 

» casa 

lo 

hon g 

BREE BERE el 

o ASPIRANTI © È amp: 

iltrecci 

“fan de 
Itanto 

t'occh 

Der r concluso così: Ed ora, tempo dwé 

giorni, la sala deve essere ripulitài 
imbiancata a nuovo... ma a vostre sf 
BEL» i 

E voglio sperare che la lezione 
buoni frutti. 

— XXX 

Per ridere 

SA 

UNA VISI" “ 

Un ispettore scolastico, visitando ® 
na scuola di campagna, si mostra pol ( 
soddisfatto. i! 

La maestra timidamente gli doma A | 

da: ostri 

— Ebbene, signor ispettore, coDlappel 
trova i miei allievi? © ‘japleni 
— Un po’ indietro. 3 lues 
E la maestra, alquanto rinfrancatàf Ai 
— Ragazzi, fatevi un po’ più avalrati, 

ti. a ivolg 
ALL’ESA MAnvito 

— Come ti chiami? no vo 
— Pierino Furbetti. 
— E perchè ridi? 
— Perchè sono contento di aver Nilica 1] 

sposto bene alla prima domanda. 

=++=—————_ 

Un Principe presidente onora 
di un Circolo Giovanile 

S. A. R. il Principe Saverio Borb 
ne di Parma, già Ufficiale e combattelti agi 

te valoroso dell’ Esercito Belga, è stalgià d 
‘nominato Presidente onorario del Cidi ap 

, colo Religione e Patria di Camaioref it me 
i. A S. A. R. il Principe Saverio, c0no de 
una bellissima cerimonia, furono cof. sa 
segnati dai.giovani del Circolo una pidove 
igamena-ricordo, la tessera e il distilf. pss 
i tivo della G .0. I. ? Mre os 
| nen x Patri 

iILa miseria por 
utti 

Su un pezzo di Secolo Illustrato, Mele s 
ivo una vignetta con sotto queste pal|Dio e 

ile: « Il bagno quotidiano di Dorot@ Va er 
Case, danzatrice americana, è fat@® (Cos 

‘nel latte ». Dice che le mantiene pur < 
freschezza ed il candore dell’epiderDMAgno C 
ide. Consuma 30 bottiglie di latte P@la pr 
i bagno e per essere sicura della sua g@Pistr 
inuinità ha deciso di comperarsi la va4@golan 
ca. leccles 

Boia d’un mond leder! Questa sì ch Ta 
è una vera civiltà! Îdeve 

Ce l'avessi io quel latte! #$e di Vorrei 2! 
contentare almeno 60 poveri orfani 4 Camp 
gni dì, invitandoli a colazione con MAgiova 

E°’ vero; troppa miseria per quale#ng]a 
no! Ma anche troppissima abbondanZma fe, 
per tanti altri! i Sorrel 



FIAMMA GIOVANILE 

Le nostre. cronachette === 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA dere 

I pliteri del Circolo “5. Giorgio, 
di Udine 

Cominciamo con Clocchiatti che è a 

irenze, e lo mettiamo capolista per-| 

hè al suo ritorno lo aspetta forse an- 

< seggio. Egli a Firenze fa an-| 

tutto il caporalmaggiore, ma si dice | 
ed è assiduo | 

*] 
RAI 

maggiore » senz'altro, 

frequentatore, del Circolo Cattolico mi- 
itare e come ragionere e come primo | 

ifficiale del suo ufficio è pericolo che; 

fetta la firma... 

Andiamo a Cuneo e troviamo Perot- | 

fo che fa il maggiore » anche quel-| 

con nuova responsabilità e. nuovi 

Scrive che in qualità di cara- 

Diniere sarà presente nella muova aper 
ilura della stagione teatrale. Con volo 

Dianè a Verona troviamo i fratelli To-| 

fo dei quali leggiamo lettere commo- 

e ci inumidiscono gli, venti leggere ch 
pechi. 

svliere Pravisano Elio che pensa, me- 

lita è sta fermo come colonna in fac-| 

al mare; Scrive poco ma lavora 

dolto. 

Quindici giorni di consegna a Ma- 

anzona a Cividale fra gli alpini, per 

aver perduto il treno per venire a tro- 

ltare la morosa che dicono stia a Udi- 

À he (male ragazzi, fare il soldato vicino 

a casa, l’ho semprè detto io ,non è ve- 

to Bepi?). 
Buttazzi scrive da Modena una bel-: ricchita d’un o di 

inuovi dei migliori scrittori di' novelle | 
la letterina al Parroco dicendo che 

non gli pesa la disciplina quando pen- 

a mamma; Benetallo scrive da 

ane'’egli «el suo 

“lan domandarsi 

Itanto è vero che sulla nuova ‘Sala Par- 

sfrocchiale si sta piantando una radio 

‘iper ricevere e trasmettere tante belle 

0Se. 

| Peccato che Ennio non vada soldato ! 

rist eee 

ll Presidente della G. C. di Tolmezzo, 

chiama a raccolta le Forze Gio- 

vanili Cattoliche della Carnia 

e Canal del Ferro 

Cattolici della Carnia e Canal del 

Ferro! 

A Voi tutti ed in particolar modo ai 

ostri dirigenti V'iniziativa di questo 

liappello, affinchè abbia il più lieto e 

plendido coronamento per formare in 

lguesta zona nuovi Circoli. 
Ai Sigg. RR. Parroci, Vicari e Cu- 

1 avallrati, che ancora non hanno il Circolo, 

pivolgo in modo particolare questo mio 

SAMI 

Ver 

vito, nella certezza che il Padre buo- 

to vorrà commuoversi alla supplica 

dei figli devoti. 
La Società della Gioventù Gatto- 

Illica Italiana vive prospera, si espan- 

de nelle grandi città d’Italia e del 

mondo, così dovrebbe essere nei nostri 

piccoli villaggi, pur tra tante difficol-; 
di ogni genere, e tra le insidie sub- 

ldole degli invidiosi e det nemici del- 
la Religione e della sua morale. 

Cattolici! Oggi il numero dei Circo- 

battelli aggregati ha sorpassato i seimila, e 

è stalligià da tempo i giovani che si gloriano 
el Cidi appartenere alla G. C. sorpassando 
ore il mezzo milione di tesserati, aspetta- 
10, 
10 co} 

no dei nuovi perchè le schiere della G. 
©. sarà infinita. Tutti devono entrare 

ina P@dove c’è luce di verità, pace e bene. 
dist) 

} 
Î Essa è softa quando sette sovversi- 
lve oscuravano i nuovi orizzonti della 
APatria, ed in modo speciale ha essa, in 
questi ultimi tempi combattuto contro 
tutti i nemici della Chiesa, convinta 

licle solo, dai soli, ricongiunti amoti di 
Dio e della Patria sarebbe sorta la nuo |. 

a era di pace. : 
#" Così noi dobbiamo fare ogni sforz 

pur di formare in ogni parrocchia il 
derDifsuo Circolo, e formato, sostenerlo col- 

ite PAla pratica fedele della Religione del-|cersi del contrario, e per capire che,i 
ua Qil’istruzione e dell’azione conforme i re-| bei quaranta giovanotti di Biauzzo mi 

la vaffgolamenti dati dai vigilanti superiori |accusarono perchè... sono furbacchio- 

sÌì G 
\ecclesiastici. 

La G. €. Carnica e Canal del Ferro 
ideve sentire la necessità di espandersi, 

pi d; 0 . . . . i 

rei 45 di giungere in ogni luogo dov'è un 
fani 

Ag . x le 

tampanile, un gruppo di case. Sono i 
n Mei giovani che lanciano ancora la loro pa- 
ualelnola piena di speranza, animati da u 
rdan ‘Tha fede aMente frementi di entusiasmo: 

A Pola iroviamo il massiccio arti-| 

‘ ni 

(ammomere 2) 

.volgono ai loro confratelli l'appello 

che li chiama militi fedeli della Chie- 

sa del Papa, sotto le gloriose bandie- 

i re della G. C. I. 

gione di rimpolpare le nostre file, co- 

sì vedremo tra poco i risultati dei no- 

I stri sforzi, ed avremo fatto un'ottima 

cosa per la Chiesa e per la Patria. 

Bisognosa di gente forte nella fede 

e nelle virtù. 
Ai Superiori la parola..... 

Rainis Gio. Batta 

DALLA BASSA FRIULANA 

S. Giorgio-di Nogaro 

La biblioteca in questi giorni è col- 

ocata in sede stabile. 

Sonra la porta d’uria graziosa salet- 

ta, piena di luce e di aria, a pianoter- 

reno nella canonica dei Cappellani sì 

] « Biblioteca degli ex Esplora 

Quanta nostalgia! Sopra tutto e sem 

e deve risuonare la parola « Esplo- 

atori ». Si capisce che proprio non po 

5 dimenticare la vostra vecchia di- 

risa. Troppi ricordi cari cccupano la 

| vostra mente. ; 

| Coraggio; « Spes, ultima Dea ». In- 

i menso sacrificio come omaggio dei vo- 

‘stri nobili cuori. 

|- Una lode speciale vada al socio Bru- 
Ino Morandini che ha rimesso a nuovo 

1° sala. Tre giorni egli ha impiegati! 

'Ma con tenace ‘volontà ha vinto ogni 

ostacolo ed è riuscito. Bravo: Bruno. 

La biblioteca in questi giorni è sta- 

ta arricchita d’un centinaio di volumi 

‘e romanzi ameni educativi. 
Gli altri volumi sono stati ripassati 

e rilegati. ‘La ‘biblioteca ora conta ol- 

tre 300 volumi. Il bibliotecario mi pre 

ga di avvertirvi che la biblioteca è a- 
perta il giovedì dalle ore 5 alle 7 e la 

domenica dalle ore 9 alle 10 ant. Non 

saranno dispensati libri se non dietro 

versamento antecipato di L. 0.20 per 

ogni volume. Per i socii della S. A. 

tale quota è ridotta a L. 0.10 per vo- 
lume. 

È ata 

Vorrei domandare a tutti i soci se 

ricordano ancora le nobili parole dette 

da Bruno Salvador nella sua conferen- 

za. Egli ha tracciato a larghi tratti le 
norme che devono regolare la vostra 

vita di giovani aspiranti al Circolo. 

Ricordate e meditate. 

Adelio nella sua conferenza più che 

oratore fu catechista. Questo metodo 

di dire non è sbagliato, anzi è fra i 
più efficaci. E’ doveroso ricordare 
quanto un vostro compagno ha saputo 

dire: Bisogna che noi, -compagni al- 

biamo la massima confidenza nel Sa- 

! cerdote e specialmente nel Sacerd-e 

confessore, il quale allora non è il pre- 

sto che ’rimette le nostre mancanze. 

Bertacco Gino, il nostro impiegato 
comunale (senza paga però) ha letto u- 
na conferenza sul tema; « I monumen- 

ti e glorie cristiane in Italia ». 
E’ vero, Nestore, che siamo in buo- 

na compagnia? Bando quindi al ri- 

spetto umano. Siate sempre franchi ne 

la professione della vostra fede e nel- 

l'esatto adempimento dei vostri dove- 

ri di aspiranti. 

È sa 

La data della gita si è avvicinata. 
Aprite i salvadanai ed equipaggiatevi. 
Dalle cime dei monti carnici mande- 
remo i nostri saluti a quanti non pos- 

sono partecipare alla gita per ragione 
di servizio. 

Il cronista. 

Sottofederazione di Codroipo 
Biauzzo 

Una risposta di Lauro 

Ma guardate un po’! Quei di Bia- 
ubzo dicono che ha spifterato male sul 
loro conto! Ma neppure per ischerzo! 
Basta leggere quanto scrivevo su « F. 
G. » del 15 giugno scorso per convin- 

matricolati, e vorrebbero carpire 

alla Federazione, una. immeritata -ci- 

tazione allo. d. g. Immeritata per- 

chè... le 16 lirette per i nuovi cinque 
abbonamenti a « F. Gi » Vl ammini- 

stratore don. Miniger giura di non a- 
verle ancora neppure odorate da lon- 

no cate: 
sorretti da una volontà invincibile, ri- E visto e considerato che era stata 

anto offrite al Signore il vostro im- 

te a) oppure il prete b), ma Gesù Cri-| 

posta una tale precisa condizione per 
guadagnare « dalla Federazione l’o- 

\ nore di essere additato all’esempio di! 
tanti altri Circoli « meno attivi » di 

| Rinnovo a voi tutti la raccomanda. quel di Biauzzo; 
E visto e ‘considerato’ che... 
Ma asta. Sono certo che  Biauzzo 

non vorrà che continui su questo to- 
no, e che‘anzi si affretterà ia tappare 

clamorosamente (con 16 lirette... più 

nente. 

LAURO. 

— (fee 

Tavagnacco 
Festa nel Circolo 

partecipò 

al Santuario di | tutti si a 

costarono alla S. Comunione. Dopo 

L 

e 

fettuata una splendida 

gurava la sua bandiera. 

Palmanova 
Vita nova 

Il Circolo vivacchiava e aveva bi- 
sogno di un po’ di ossigeno. L'altro 
iorno finalmente Possigeno è venuto, 

ed il Circolo ha ripigliata la sua vita 
rigogliosa e feconda, 

Ecco la cronaca: 
Chiamati con invito personale, in- 

tervennero nella sede sociale circa u- 
na ventina di soci;  l’adunanza era 

presieduta da Mons. Arciprete; erano 
pure presenti D. D°Odorico Ass. Eccl. 
e D. Franz, cooperatore. 

Ha preso subito la parola Mons. 
Arciprete che ha rilevata la necessità 

di maggior disciplina e di maggior vi- 
talità, insistendo su quei punti che 
devono formare l’attività del giovane 
cattolico : assistenza alla Messa canta- 
ta ed alle funzioni vespertine in ban- 
co speciale; frequenza ai S. Sacramen 
ti, adunanze almeno settimanali, ga- 
ra di cultura religiosa, e per lo svago 

la sezione filodrammatica. Ha chiuso 
facendo voti per il ricreatorio festivo 
esortando tutti a mettersi di buon a- 
nimo per la vita prospera del Circolo 
S. Marco. 

Fu ascoltato da tutti con attenzione 
e con vivo interesse. Dopo di aver man 
dato un plauso a Menossi Emilio, ces- 
sato presidente, Monsignore fece vota- 
re la nuova presidenza che risulta co- 
sì eletta: : 

Presidente: Osso Giuseppe; Segre- 
tario: Ciani Antonio; Consiglieri: 
Battilana Alberto, Bonini Attilio, 
Strizzolo Virginio e Strizzolo Arrigo; 
Cassiere Piani Attilio. Le nomine fu- 
rono accolte con vivi applausi. 

Con gli auguri ai nuovi eletti l’a- 
dunanza si sciolse con soddisfazione 
generale. Maro. 

Ed ora, bravi giovanotti, all’opera 
con santo entusiasmo. 

Jalmieco 
Pellegrinaggio 

Il Circolo giovanile ha compiuto, 
l’altro giorno, un pio e devoto pellegrî 
naggio ‘al Santuario di Monte Santo. 

La comitiva partì sabato sera con la 
bandiera issata al vento; e quando giun 
seal santuario ebbe il saluto del Prin- 
cipe Arcivescovo di Gorizia e dei buo- 
ni PP. Francescani: 

Passata la notte al santuario, di 
buon mattino tutti 1 giovani furono 
pronti a compiere le loro devozioni ac- 
costandosi a ricevere la S. Comun'one 
ed ascoltando la S. Messa. 

Al Vangelo rivolse loro un fervido 
discorso il neo sacerdote don Beda Ra- 
mano. 

Il pellegrinaggio lasciò nell’anima 
di tutti un soave profumo «di devozione 
e di soddisfazione celestiale. 

S. Daniele 
Varie 

ma: « I cavalieri della beffa » i 

le riunioni; non sil dorme. Anche le se- 

dute sono frequenti e fra l’altro ascol- 

tiamo con piacere le lettere che ci man 

dano i soci militari, i quali, descriven 
doci la vita di caserma, ci‘esortano an 
che con... paterni consigli. 

| Bravi! Sempre in alto i cuori per il 
nostro Tdeale! 

interessi) la mia bocea ultra imperti- | 

Nella festa dell’ Assunta il Circolo; 
col paese. al pellegrinaggio | 

C= | 

le | 
funzioni si pensò di festeggiare il pri-| 
mo lustro di vita del Circolo e fu ef- 

gita a Villano-| 

va delle grotte dove i giovani frater-|} 
nizzarono con quel Circolo che Imau- | 

Con la rappresentazione del dram- | 
no- | 

di nt hi z strari } F h Ì 
gtri giovani dimostrarono > che anche; 

in questa stagione, poco propizia per | 

Fu ospite gradito del nostro teatrino | 
la compagnia filodrammatica degli al. | 
lievi Salesiani, che con vero senso di! 
arte interpretò magnificamente « ui 
grande silenzio ». Malgrado lo scarso | 

pubblico il successo fu completo e ci 
i auguriamo rivedere ancora fra noi il 
bravi artisti che con alto spirito d’a- 

i 

I 

Maestro. 

‘AL 

Il giorno 17 scorso, celebrò la 

prima Messa il nostro concittadino don | 
Luigi Polano. Benissimo i cori e musì | 

ca sacra diretti dall’apile bacchetta del | 
maestro don Foraboschi. Il Circolo con 
bandiera, partecipò al completo alla 

{cara f testa. 

ovello levita i nostri piwi fervidi | 

i d’un lungo e fecondo apostola<j  — 

Lutto 

ta solenne, S. Daniele perdeva 
mo, il circolo 

D: 

inuo lavoro con ammirazione, nella tua 

e penosa malatia 
Tara 
lella, 

y con 
preghiera | À 
me e suffragi. I suoi insegnamenti 

per noi saranno .un testamento. Dal 
Spi su FIS 

cielo prega specialmente per noi gio- 

yani del circolo, e noi 
che ci raccoglieremo 

dorato e venerando papà che resta tra 

noi sotto il peso di tanto dolore. A lui 

ed a noi siano di conforto le solenni 

cnoranze che S. Daniele tutta e il nu- 
merosissimo stuolo di confratelli ti tri 

butarono, ma più ancora la ferma spe- 
ranza che il buon Dio t'abbia già ac- 
colto nella gloria dei. santi per premiar 
ti delle tue generosissime fatiche. 

Vivi in pace! 

Villanova delle Grotte 

La bandiera del Circolo 

Lunedì festa 
colo di Villanova ha inaugurato la sua 
bandiera con una festa indimentica- 
bile. Celebrante fu don Eros Vegni, 
in rappresentanza di Mons. Vicario 
generale. 

Prima della Messa fu benedetta la 

bandiera, a cui furon madrine le Si- 

gnorine Pinosa Caterina, che rappre- 
sentava la mamma di G. B. Frassa- 
ti,\cui il Circolo è intitolato, e Pino- 
sa Maria. Contornavano.la nuova ban- 
diera, oltre ai giovani di Villanova, 
rappresentanze dei Circoli di Chial 

minis, con bandiera, S. Giorgio di U- 
dine, è Tavagnacco. Fu pure benedet- 

ta la nuova statua dell’ Assunta che le 
donne di Villanova e lo zelo della Si- 

gnora Mongillo hanno offerto alla 
Chiesa. Dopo la. Messa î giovani si 
riunirono nel cortile della canonica. 

Il M. R. Vicario salutò gli intervenu- 

ti dott. Monai — Presidente Federa- 
le — dott. Pividori e Sig. Canciani. 
Parlarono poi il dott.  Pividori, che 
portò anche il saluto dell’ Ass. Eccl. 
sottofederale don Bosco, il Can- 
ciani e il dott. Monai. si ° 

Dopo pranzo splendido riuscì la pro 
cessione, con la nuova statua, attra- 

verso il paese. 
Durante tutto il giorno prestò ser- 

vizio la Banda di Colugna. 

Reana 

Nuovo Assistente Ecclesiastico 

Savato 30 luglio u. s. fece l'ingresso 
nella parrocchia di Reana'il novello 

:appellano curato. 
La sera il nostro Circolo si riunì per 

accogliere il nuovo Ass. Ecel. 

disse belle parole di saluto e di augu- 
rio il presidente sig. Olinto Borgobel- 
lo, a cui don Danilo rispose ringrazian 
do e promettendo di dedicarsi con tut- 

Circolo e della gioventù di Reana. 
Terminò la riunione con un brindisi 

e con manifestazione di auguri al fe- 

! steggiato. 
Da queste colonne tutti i soci del 

ircolo rivolgono cordiali e ‘sentiti rin 

graziamenti al Rev.mo ed amatis 
sig. parroco, don Giuseppe Covas 
per tre anni, pur tra'le molteplici e 

i continue occupazioni del suo ministero 

jin questa alquanto : 
i li sorresse e li guidò paternamente, di- 
stribuì loro con inappuntabile regolari 

ì 

Ì 

| 

tI Il 

è % 
è propria il 

| giosa per le 

ì 
v'è x - 

! tà e con la speciale competenza che gli 
Ì pane dell’istruzione rel 

postolato, rendono onore al loro santo, 

i circolo. Però, dopo 

compagni! 

‘Aîmtohio Clara nobile fi- | 
apostolo ardente ed infatica- | 

li abbiamo seguito nel tuo conti. |“ 

ansia e! 
nella tua morte con lagri-! 

tutte le volte! 

nella tua‘ bella| +55. s n co Viani 
Madonna di Strada, ci ricorderemo dil!9 \R&DRDredn 9C° AR 
te e del tuo caro fratello Pietro, nostro is e possiani fare, 

primo Presidente che ti ha preceduto | 
nella morte, ‘pregheremo per il tuo a-| 

sacerdote don Danilo di Giusto quale. . dio 
| circolo fecero ogni sera riunione 
' prepararsi a cantare la nuova Messa. 

Dopo | 

che il sig. parroco lo ebbe presentato, : 

te le sue forze giovanili al bene del 

vasta parrocchia, 

gare ‘di cultura 1924-25," 

1925-26, 1926-27, dedicò loro le sue cu- 
re nelle varie circostanze, diede anche 
il suo aiuto finanziario. 

Cortale 

Un po’ di cronaca 

Il cronista chiede venia alla persona 
interessata dell’appellativo datole nel 
la cronaca dell'ultimo numero e mala- 

i mente interpretato. Mi si perdoni: sa- 
rò in appresso intellettualmente più 

corretto. 

Siamo sinceri : caldo di questi 
giorni ha un po’ infiacel ] a vita del 

vero 
5) 

| vio, ei 

11 Presidente 
nato dal 

CA. Masut- 

“A otto giorni appena da questa da- |? 

un fi-| 

il socio piùj° 

stemmo 

Ì ate, indi ci r 
ibramo (l. 

, Vivaio ‘del’ Circolo, 
atorio festivo o ‘magari serale, del 

ilo e circolini, ecc. Accenna e sug- 
perisce le Conferenze di S. Vincenzo 
de Paoli nel modo in cui le-condizioni 

locali lo permettono. Ha parole d’anco- 
giamento e di sprone a seguir la LA 

i chè il Signore: guar 
da la buona intenzione. i 

Salza quindi il presid. sottofed. e 
dopo un’ingegnosa introduzione fatta 

ia modo suò, legge un bel discorsetto ‘(e 
dire che non lo voleva tirar fuori! 0s- 

: serva il Pres. fed.). 
Dopo la proposta, unanimemente at- 

cettata, di dar relazione della seduta 
a S. E. Mons. Giosuè Cattarossi, Ve- 
scovo di Belluno, titolare e Presidente 
Onorario del Circolo, si visitò la « no- 

istra » saletta, non ancora inaugurata. 
La si trovò una «scatola » ma una 
< bella scatola » e sufficiente alla biso- 
gna. Si ammirò in essa Vordine della 

va | Bibliotechina e qualche quadretto, la- 
dell’ Assunta, il Cir-| voro d’un nostro socio. .(Anche quel 

mazzo di fiori fece il suo effetto... gra- 
zie |). 

Prima di lasciarci, quell’originale 
di « Stagnin » ci divertì un mondo col 

! raccontarci le sue facezie col suo « Selo 

pon ». 
Signor Mansutti, a parte gli scherzi: 

in questa plaga son quattro parrocchie 
senza circolo: qua la mano e all’opera 
subito; le dispiace? i 
Rinnoviamo i ringraziamenti per la 

visita, e la promessa di far tutto ciò 
che ci sarà possibile. 

Un angioletto 
Mercoledì 10 corr. lasciò gli sconso- 

lati genitori piangenti sulla culla vuo- 
ta i figlioletto, di pochi giorni, del sì- 
gnor Ermenegildo Cattarossi, ex pres. 
del nostro Circolo, volando tra gli An- 

gioli suoi pari nella patria celeste. 
Agli afflitti genitori il Circolo fa 

giungere le più vive e sincere condo- 
glianze e una parola di cristiano con- 
forto. 

Feletto Umberto 
Domenica 17 scorso fu celebrata la. 

grande sagra annuale della Madonna 
del Carmine. 5 

Furono benedetti in quel giorno due 
splendidi stendardi bianchi, compera- 
ti colle offerte raccolte dalle giovani 

cattoliche. : 
Intervenne alla festa il nostro Vica- 

rio Foraneo sac. dott. Mattia Dorigo, 
che tenne un'efficace discorso di circo- 

stanza. 

La settimana prima i giovani del 
per 

La mattina di domenica tutti i gio- 
vani del circolo, gli amici della sezio-. 
ne di Branco, le giovani e una moltitu. 
dine di parrocchiani si prostrarone ai 
piedi dell’ Altare del nostro Dio po- 
tente, per ricevere (tesù pieto.o che 
riempì il cuori di un’indicibile gioia. 

Nel pomeriggio, dietro la sacra ban 
diera, che per la seconda vola usciva 
ner le vie del paese, pro -cva la scli- 

lunga fila di giovani tieri, di giova» 
ni veri, consacrati al Signore, che er- 
gevano sublime la fronte al cielo, can--. 
tando gli inni sacri, il poema della no- 

stra vittoria, col cuore traboccante di 
amore, al Dio degli eserciti, al Dio de 

la pace, al Dio dei giovani | 

el sartòr. 

Diffondete tra i giovani 
“Fiamma Giovanile, 



a IAMMA GIOVANILE 

Lavorare 
_ Il lavoro è il padre di tutte le virtù. 
Ecco il proverbio del giovane cattolico 

. che sente tutta la forza del suo aposto- 
lato, tutto l'entusiasmo dei suoi venti 

‘anni consacrati alla più nobile delle i- 
dee :il trionfo dell'amore di Cristo. 

La giovinezza ch'è vita, forza, co- 
raggio, arditezza, entusiasmo, amore. 
al buono ed al bello, deve essere perio- 
do fecondo d’opere sante pel giovane 
cattolico; deve essere centro irradia- 
tore d’una attività possente, d’una fat- 
tività unicamente rivolta a celebrare 
le bellezze eterne dei sommi veri che 
la religione cattolica insegna. Fare e, 
fare bene deve essere l’assillo del gio-j® 
vane a cui sta a cuore la salvezza sua 
e delle anime dei suoi fratelli. Vasto è; 
il campo dell’apostolato, molteplici le! 
cure di cui abbisogna la società, nume: 
rosi i mezzi che si possono adoperare 
per il lavoro di preservazione e gran- 
di le speranze riposte nell'esercito del- 

. la salvezza cristiana. 
Lavoriamo adunque con la fronte 

china alle miserie terrene, lo sguardo 
la cielo, il cuore nel Cuore Santissimo 
di Gesù, la mente e la volontà agli or- 
dini dei nostri capi, del nostro Padre: 
il Papa. 

Mai ci colga un attimo di torpore; 
mai concediamocil un momento di ri- 
oso nemmanco in questo ardente ed 

infuocato agosto. L’ora non è forse la 
più adatta al lavoro? 

Tuttavia studiamo, preghiamo. For-|. 
| geremo così in quest'ora di calma ap- 
parente l’anima e la mente per il do- 
mani. Ma domani, oggi anche, se i no 
stri capi ci chiamano sorgeremo tutti 

uniti all'ombra dei bianchi e crociati 
vessilli per combattere la nuova batta- 
plia, per lavorare nella Vigna del Si- 
gnore. 

Facciamolo si, tutto ed interamente 
il nostro dovere di cattolici e cittadini 
perchè così mentre lavoreremo . pel 
trionfo del nostro ideale: il trionfo di 
Cristo Re. Insegneremo agli altri che 
il lavoro cristianamente sentito è scuo- 
la che insegna a preparare l’uomo al- 
la vita perfetta e per il tempo e per 
l'eternità! Quindi scuola di virtà, di 
pace e di prosperità, che è ciò che cli 
vuole per la società odierna che vive 
brancolando fra il motore clie romba e 
il cuore nel fango. 

ke imadre: 

rità un bravo giovane: egli si levò la 
giacca; la signorina l’'indossà, e così 
arrivò fino a casa sua, salva dall’ac- 
qua che continuava a cadere a catinel- 

La gente rise, vedendo quella uoma. 
Io pure risi vedendo... una signorina 
col distintivo della Gioventù Cattolica | 
(Maschile) sulla giacca. 

* 
xX* >» 

Da questi fatti si deduce chiaro un 
nuovo dovere di carità da parte del 
giovani ed uomini cattolici: quella cioò . 
di andar sempre muniti di due giac- 
che! 

* questa la. carità... morale e ma- 
deri più urgente e necessaria al gior 

o d’oggi... secondo me. 
(Da L'Azione Giovanile di Mi- 
lano). 

UN MODELLO 

Nacque il 2 aprile 1842: morì il 9 
marzo 1857. Visse solo quindici anni; 
ma ben possiamo collocarlo tra 1 gran- 
di. 

Efra le grandezze umane la sua è 
la più grande: quella che rende gli uo 
mini simili a Dio ;fra le grandezze u- 
mane la sua è la più umana: di fronte 
ad essa tutto l’uomo vibra e s’illumi- 
na di purezza e di gioia. 

Perchè la sua grandezza si chiama: 
san*ità; la sua vita si chiama: aovere; 
la sua prerogativa è questa: « colui 
che non conobbe peccato ». 

Nella casa paterna 

Fanciulletto, per la sua affettuosa 
giocondità, fu il dolce conforto della 
sua umile famiglia di lavoratori. Per 
la sua devozione e il suo portamento 
angelico era da tutti ammirato. Ama- 
va recarsi spesso alla Chiesa e se l’a- 
vesse trovata chiusa « egli recavasi sul 
limitare della porta, si metteva in gi- 
nocchio e col capolino chinato e colle 
innocenti manine giunte dinanzi al 
petto, fervorosamente pregava finchè 
venisse aperta ». 

A soli sette anni fu ammesso alla 
prima comunione, cosa allora eccezio- 
nale. Il giorno precedente disse alla 

« Domani vado a fare la mia 
Comunione; perdonatemi tutti i di- ale MES alia 

Di ue giacche | 
“E una. 

L’anno seorso; al Sacro Monte sopra 
Varese una signorina voleva aR a 
vedere il santuario; ma un sacerdote, 
vedendola malvestita all'ultima 1inoda,| 

la mise alla porta.. 
: Un giovane ebbe compassione della; 

poverina dal cervello:scarso e dal vesti 
to corto; e per gentil atto di cavalle-| 

ria si levò .la giacca, e la concesse in 
prestito alla signorina che potè così 

vedere il sa intuario, e-inginocchiarsi ; 

per domandare alta Madonna la gruzia, 
di far giudizio. i f 

E due. 
. L'altra settimana, davanti al san- 
tuario di Maria Bambina a Milano vi- 
di questa scena. 
© Una compagnia di tre, nn giovane 

e due signore si accorsero che per en- 
trare nella cappella . decorreva. essere 

vestite. « decentemente ». 
Le due signore S'AccOrsero esse stes 

se che non erano ‘« decenti »; perciò 

pregarono il giovane di prestar low Ja! 

sua giacca. 

“P tre. i 

; In un pomeriggio, d’improvviso. si 

scatenò a Milano nn temporale che ro- 

vesciò. a secchie l’acqua. 
In un portone di Via Meravigli $ 

rifugiò non poca gente, partita da ca-! 

sa quando splendeva it sole. sorpresa 

dall’ ‘acqua senz’aver tempo .li ticove- 
tarsi meglio, 

Tra gli altri, cercò rifugio sotto il 
portone una signorina; naturalmnente, 
il vestito le arrivava nè in cime nè in 

| fondo; e per di più, o per di megluu 

‘ © che dir si voglia, non aveva le .na- 
niche, e ne mancava un pezzo abbon- 

dante anzichenò al collo e da ogni par- 

des 
«Il vestitino leggero leggero, DESe 

pato d’acqua alla prima “doccia; dava 
l'aspetto delle piume di un uccello 
non ancor vestito gettato in una vasca, 

Non un rifugiato, non un passante 
aveva un ombrello: ed essa aveva gru 
fretta di recarsi in una casa discosta 
Appena cento metri. 

Le venne in aiuto, con gertile ca- 

ispiaceri che vi diedi nel passato; per 

munione : 
vente e farò la 

icol proposito di divenire Sacerdote, ‘e 

i per potersi recare a scuola, compiva 0-) 

Tungo cammino. 

na persona gli disse: 

minare tutto solo per queste strade? 

stode che mi accompagna in tutti i 
passi. 

per questo caldo, dovendola fare quat: 
tro volte al giorno! 

quando si lavora per un padrone che 
paga molto bene. 

chier d’acqua dato per amor suo. 

il primo, il modello di tutti per ‘Ja dix 
{genza e la bontà. 

discepoli di una grave mancanza. Egli, 
innocente, non si discolpò e ascoltò u- 
milmente l’amaro rimprovero del mae- 
stro. reniae la verità, Domenico dis- 

i sel 

se stato cacciato di scola; dal canto 

Pavvenire vil prometto di esser molto 
più buono ». Ciò detto commosso 
si mise a piangere. 

Scrisse i suoi ricordi della prima Co- 
« 1. Mi confesserò molto so- 

Comunione tutte le vol- 
ite che il confessore mi darà licenza; 2. 
| Voglio santificare i giorni festivi; 3. 
iI miei amici saranno Gesù e Maria; 
& La morte, ma non peccati ». 

Ebbe vivissimo desiderio di studiare, 

ti 

gni giorno e con qualsiasi tempo un! 

Un giorno che si recava a scuola u- 

— Caro nio, non hal timore a. cam- 

“ — To non sono solo, ho l’angelo cu- 

— Almeno ti sarà penosa la strada 

— Niente è penoso, niente è fatica 

— Chi è questo padrone? 

+ E’ Dio creatore che paga un bic- 

Fu sempre tra i pr imi per Vi ingegno; 

Fu accusato un giorno dai suoi con- 

— Quel tale (il colpevole) avendo 
già commesso altri falli, sarebbe for- 

mio sperava di essere perdonato, es- 
sendo la prima mancanza di cui ero ac 
cusato nella scuola; d’altronde pensa- 
va anche al nostro Divin Salvatore, il 
quale fu ingiustamente calunniato. 

Nella casa di D. Bosco 

Raccomandatogli dal suo maestro, 
Domenico ebbe un colloquio con don 
Bosco cui espose il desiderio di essere 
ammesso nell’oratorio. 
— Mi pare — rispose sorridendo don 

A proposito di letture 
Un tale leggeva sempre un cattivo 

giornale; dopo che ne ebbe appreso, 
senza &ccorgersene, tutto il veleno e 
tutti i pregiudizi, un giorno fece que- 
sta grande scoperta: guarda!... il mio 
giornale la pensa proprio come la pen 
so io!... Il povero uomo non si accor- 
geva invece che era lui,.che a forza di 
leggere sempre il cattivo giornale, a- 

i veva finito per credere a quello soltan 
tO: 

P .Bourget termina il suo romanzo 
« Il demonio meridiano » con queste 
parole: « Bisogna vivere come sì pen- 
sa; se no, prima o poi, sì finisce col 
pensare come si è vissuto, cioè preten- 
dendo di giustificare anche la vostra 
cattiva condotta ». 

EREEEEREEREE REED EEGERA EBESE 

Domenico Savio 
— Maa che cosa può servire questa 

stoffa? 
— A fare un bell’ di da regalare 

al Signore. 
— Dunque io sono la stoffa e lei sa- 

rà il sarto; dunque mi prenda con lei 
e farà un bell’abito pel Signore. 

E così Domenico, con grande gioia 
sua e dei suoi, fu sotto nell’oratorio 

di don Bosco. Quivi non ebbe aîtro 
proposito che di studiare e fars: buo- 
no; anzi sì propose esplicita.ne::te è 
costantemente di farsi santo. 

Per la sua dolcezza ed allegria si la- 
ceva grandemente amare dai compa- 

{chiava e mi 

amore, di candore, di amabilità è un 
canolavoro della Grazia. 

La sua figura, irradiata di luce e di 
sorriso, è una miniatura della mano di 
Dio. 

ii [aa 

Reminiscenze 
Giovanni Randolph, celebre statista 

americano, lasciò scritto: «io sarei 
diventato un empio, se non mi avesse 
trattenuto una reminiscenza ‘d’infan- 
zia: il ricordo cioè di mia madre, 
che tenendomi in braccio, si inginoe- 

faceva dire insieme : 
Padre nostro, che sei ne’ cieli ». 

cr + + n rn 

| ciavei di Olghe! 
Une sabide di sere, Olghe e iè lade! 

dal barbir a fasi taià lis strecis e fa! 
la cope. 

Prin incontro: 
Checo — Olghe! ancie tu tu ti ses 

fate ruvinà la coce? O mi smaravei! 
Olghe — Ce ustu, Checo; il mont al 

puarte cussì. 
Checo — Al jere un piez co’ volevi 

fevelati di diviarsis ciosis... ma cumò 
mandi! 

Olghe (fra di sè) — Ti tragai mulin! 
dia .. cui sa? Ma! Aromai ce ca l’è 
a l’è. 

Secont incontro. Tite al sclape une 
zocie tal curtil e so sur Gige dal bal- 
con e clame dentri Olghe. 

Gige — Oh, ce ben che ti stan i cia- 
vel! Se mi lasse la mame vue vot iù 
tai ancie iò. 

Tite — Cioh !Gige, va a dài di man- 
già al purcit cal rugne e lasse di fa 
chei conts parcèche l’ustir soi iò ! 

Bosco — che tu sia una buona stoffa. 

gni dei quali si sforzava di se.lare le 
liti e fra i quali diffondeva largan.en- 
te lo spirito buono del Signoro: Ja pie- 
tà, la carità, la lieta serenità dell'ani- 
mo. 

Trovò le sue gioie nella Comunicne 
con Gesù Eucaristia davanti ut quale 
molte volte era come rapito ilai sensi, 
tanto da non accorger:i ilel trascorrere 
delle ore. Interrogato da don Bosio co- 

sa facesse in quei suoi ritardi, con tut- 
ta semplicità rispose: 
— Povero me, mi salta una distra- 

zione, e in quel momento perdo il filo 
delle mie preghiere, e parmi di vedere 
cose tanto bell'essehe Te ore fupgono co- 

me un momento. 

Ebbe una viva ed ingenua devozio- 
ne alla Vergine e fondò, con parecchi 
suoi compagni una associazione della 
Immacolata di cui compose lo Statuto. 

Ebbe grande desiderio di penitenza 
e si sacrificava nel. cibo e nel riposo. 
Trovò un modo strano di mortificare 
il suo corpo: nel rigido inverno vesti. 
va vestiti leggeri e noneva nel letto 
coperte leggerissime. Rimproverato, 
rispose ingenuamente che Gesù nella 
grotta di Betlemme aveva più freddo 
di-lui. 

Verso la casa degli Angeli 

La sua gracile complessione, la co- 
gnizione precoce, la continua tensione 
di spirito furono — a giudizio del me- 
dico — come lame che gli rodevano in- 
sensibilmente le forze vitali, 

Dovette abbandonare l’oratorio per 
andare in campagna: Partì salutando i 
compagni con queste parole: 
— Addio amici, addio a tutti; pre- 

gate per me; arrivederci «ag dove sa- 
remo sempre col Signore. 

A. don Bosco che lo abbracciava e 
gli chiedeva se volesse del danaro Der Bd 

| viaggio, disse: 
— Sì denaro, ma per il viaggio del- 

l'eternità. Lei dea detto che ha ottenu- 
to alcune indulgenze dal Papa per 1 
moribondi, metta anche me tra questo 
numero. 

Infatti la tubercolosi faceva rapidi 
progressi. Ed egli che già da qualche 
tempo aveva presentita la morte vici- 
na, volle ricevere il Viatico e 1’ SO 
ma Unzione, Ed apettò la morte con 
piena cognizione di sè stesso, con pér- 
fetta serenità. 
“Giunto il suo estremo momenio dis-. 

se con voce chiara: 

È 
Ì 
' 

cendo e ai con aria di arti 

spirò colle mani giunte innanzi al pet- 
to in forma di Croce, senza fare il 
minimo movimento. ; 

Un.altro angelo era volato tra' gli 
angeli dopo aver mostrato agli uomini 
l'esempio. della vita angelica. 

Ora si tratta la sua causa di Beati- 
ficazione e forse presto questo giglio 
dei giardini di don Bosco donerà nuo- 
va bellezza e profumo all’albo d’oro 
dei Santi. 

La sua piccola vita intessuta solo di 
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Gige — Parcè po? No pàrie bon? 

Dall’onor de me famèe o comandi 
e baste! 

Stagnini 
I —_ XX x=— 

“ L'Avvenire d’ Italia si com 
om è îl quotidiano cattolico della nosffel” 

regione. for 
La Giunta Diocesana, in conform 

alle decisioni delle altre Giunte d 
Veneto ed allo scopo di offrire 
cattolici del Friuli un giornale ri 
di notizie, anche locali, e che arri 
in giornata in tutti i paesi della pil 
vincia,-ha data la sua adesione @__ 
il suo appoggio a «L'Avvenire d'l 
talia», diretto dalla Compagnia É.. 
S. Paolo, dell’ Opera « Cardinal Fd 

‘rari » di Milano, 
Il giornale avrà a Udine un Uffid (uz 

:d'amministrazione per gli abboflb® al 
menti, in Via Treppo, 1, ed un p@ Papa, 
ticolare servizio di redazione, Some © 

Prezzo degli abbonamenti: 5 A 

Per un anno L. 65. Son( 
» un semestre >» 32.50 abile 
» un trimestre » 16.50 Nidenz: 

I cattolici friulani si abbonino quit fiero 
di al loro giornale: « L’ Avvenire d 
talia ». 

Sac. Olivo Comelli Dirett. respo 
Udine - Arti Grafiche Coop. Friulalif 

SOLETTA { 
DI ASSICURAZIONE 

Anonima Cooperatiua con sede in VEROM 
Garanzie della Società al 1 Gennaio 1927 

o Lire 45.000.000 0- 

Tite — Svergonzaisi dutis dos, scim- 
miatis! 

Olghe — E si che mi par che o stoi 
ben cussì! 

Tite — Tas po! Prin di dut e son’ 
cine francs par setemane di dài al bar- 
bir, e cun cine francs tu puiedis fa 0-; 
paris buinis! e in secont luc se o vuelis! 
calcolà ce che semein lis feminis cui! 
ciavei curts, ecco là: pàrie bon che i 
gialine là, cul cdl spelàt? | 

Chei dal curtil e ridin e Olghe, ros- 
se come un giambar e tae la cuarde. 
Rivant a ciase s’incontre in so fradi 
Ustin cal iere stat a cioli aghe. 

Ustin — Disvuedaigi un seglot di 
aghe in tor. Brute cent voltis prin, e 
cent mil cumò. Fin che i ciavei no sa- 
ran al pont di prin, no sta iessi, pal 
to ben, cence taponati il ciaf! 

Olghe — Brut vilan, ise chè la ma-' 
niere di fa cun to sur? (si met a vaì).; 

La mari su la puarte de cusine : 
— Bòniti, bòniti Ustin! Dopo dut 

e son robis di poc! 
Ustin — Robis di poc? Il pùar pa- 

pà, che Dio 1 dei requie, i tignive une 
vore ‘all’onor de la famèe; e lui al di- 
seve che lis feminis e han di fasi ami- 
rà per la lor modestie, per la lor vir- 
tut, per la lor bontat e nò cul là a la 
mode! E iè invezi? Che altre dì o ai| 
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INCENDIO sea VITA e GRANDINE 
Speciali facilitazioni per | 
Enti Ecclesiastici = Assi» 

curazione Bozzoli in essi=" 
cazione e deposito - As= 

sicurazioni Industriali e 

Commerciali 

Può un impiegato od un operaio co 
stituirsi un capitale per la vecchiaia e las 
sciare un’eredita attfigli che salvi dalld) 
rovina in:caso di morte prematura? A 

La cosa è impossibile coi mezzi ordidk.i..,. 
nari di risparmio, ma è invece facilissim@ ded 
con il mezzo dell’assicurazione vita, la! 
quale, con piccolo sacrificio, garantisce! Qua: 
capitali rilevanti, realizzabili ad un terdini 
mine convenuto, se l’assicurato soprav Thi dae 
vive, od immediatamente alla morte, iMbogiti, 
qualunque momento avvenga, il caso dii biove 
premorienza. 

Sig ROSSI UMBERTO 
Agente Generale per la Provincia del Fridl 

UDINE - Via Aquileia 2 - Tel. 6- 088, E 
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dovut pestai cu la manarie il vestit gras CIO sgithe a 
gnuf par che no dei scandul pes stra- i Ibenefi 
dis; e vuè, si iess cun che coce spela- Pa piccol 

de, i drezi lis cuestis! Mi costin . mi Atene. Ilutav: 
sudors chei cine francs par setemane; ‘parve 
e se on vess di masse o ciatarèss ben iò “ Fanma Giovanile Isalvez 
mut di pindi un poc mior, in buonis sy janzi 

oparis ! i SC N Vici bei A 
ità Ce 
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Sindacato Agricolo Friulano fi: i - lettin 
S ; 008. A, » Cap. I, 1.000.000 C.C.I. N9320 Miei ris 

pn o, 
“4 tre SC 

Uffici e Magazzini Vv vere 

| Viale Trieste 50 - Telef. 5-76 | | Via dei Teatri 14 - Telef, 3-89 | È A 
5) i Miro di 

PODI. P dello 
. CEI oi DI TLE 3 MM giovi 

Ù Concimi - Solfati - Zelfi - Cereali e Sementi 2 
#22135 U L) 7 mart Ataf - Faldlio - fasieli! Motoaratrici | dee batt - fitto - tali) Motoara E 

Lappiai corni rhicalzalori e qualunque Macchina agricola! fl n ni 
: 7 o ch 

Mi sara SCREMATRICI Cesa, fe ed Higliati completi di latteria @ bile, 
è di dell 

i — 60 
Le migliori F alci di Stiria > (DE 

Mi rio 

Pezzi di ricambio 3 veni 
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Agenzie e Rappresentanze in tutto il Friuli. 


